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La seduta e aperta alle ore 10.55
CAPODICASA, segretario f.f., dà lettura del processo verbale della seduta precedente 

.che, non sorgendo osservazioni, si intende ap­provato.
^^ESIDENTE. Si passa al primo punto al­ordine del giorno; Comunicazioni.

Annunzio di presentazione di disegno di legge
Pr e s id e n t e . Comunico che è stato pre­sentato, in data 21 maggio 1997, il seguente di­segno di legge:

“Istituzione del difensore civico” (452), 
dagli onorevoli Cristaldi, Lo Giudice, Tu­
rano, Barbagallo Salvino, Zangara, Piro, Scorna, Liotta, Battaglia.

Richieste di parere pervenute dal Governo ed assegnate alle competenti Commissioni
PRESIDENTE. Comunico, ai sensi delTarti- 

colo 70 bis del Regolamento interno, che sono 
pervenute dal Governo ed assegnate alle com­
petenti commissioni legislative le seguenti ri­chieste di parere;

«AFFARI ISTITUZIONALI» (I)
Nomina componenti il collegio dei revisori 

dei conti del Consorzio per la ricerca sulla fi­liera lattiero-casearia. (102)
Nomina componenti il Comitato dei consor­

ziati e revisori dei conti. Consorzio per la ricerca 
sulla filiera lattiero-casearia; (103)

pei-venute in data 15 maggio 1997
trasmesse in data 20 maggio 1997

Annunzio di interrogazioni
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario a dare lettura delle interrogazioni con richiesta di risposta orale presentate.
CAPODICASA, segretario f . f
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«Al Presidente della Regione e alPAssessore 
per Vagricoltura e le foreste, premesso che;

nella provincia di Palermo, i lavoratori fore­
stali hanno effettuato appena il 5 per cento delle 
giornate lavorative;

ciò e stato, in gran parte, causato dal vuoto 
esistente in seno all’Ispettorato forestale, in as­
senza di un direttore, vuoto che, ad oggi, gli ha 
impedito di svolgere esaurientemente i propri 
compiti;

in tale situazione, non solo non è stato possi­
bile effetmare, il mese scorso, almeno il 40 per 
cento delle giornate lavorative, ma non possono 
essere predisposte neppure le graduatoiie pre­
viste dalla legge n. 16 del 1996 e non vengono 
erogati i salari per gli operai occupati a tempo 
indeterminato;

molti interventi di manutenzione e cura delle 
colture stagionali sono ormai saltati e si corre il 
rischio di non poter rispettare i tempi per l’or­
ganizzazione di tutte le attività antincendio, in 
previsione dell’estate;

tutto ciò, mentre rischia di vanificare l’ope­
rato dell’Assemblea regionale, che aveva indi­
viduato gli strumenti finanziari per l’avvio degli 
interventi, senza dover fare ricorso alle varia­
zioni di bilancio, fa aumentare lo stato di ten­
sione fra i disoccupati, che attendono invano di 
esser avviati al lavoro, ed appesantire sempre 
più la crisi occupazionale neU’Isola, già così 
fortemente provata;

per sapere se, essendo giunto il momento di 
porre fine a tale stato di precarietà, non ritengano 
di doversi attivare, in tempi brevissimi, perché 
venga colmato il vuoto esistente aU’intemo del- 
rispettorato forestale e venga avviato al lavoro 
il maggior numero possibile di operai». (1039)

Caputo

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, considerato che:

sempre con maggiore frequenza la crimina­

lità organizzata sferra degli attacchi nei co­
muni della provincia di Palermo, ubicati in 
zone a rischio, ove sino a qualche anno fa si 
svolgeva l’attività incontrastata dei clan ma­
fiosi;

proprio in questi comuni oggi le locali am­
ministrazioni sono impegnate in un’attività in­
condizionata di lotta alla criminalità mafiosa, in 
tutte le sue forme, con ogni mezzo disponibile 
per battere la violenza dei boss;

i sindaci, in particolare, che svolgono un’a­
zione decisiva e propulsiva in tal senso, sono 
sempre più spesso oggetto di attentati, come 
quello verificatosi ai danni del Sindaco di Par- 
tinico, la notte del 19 maggio, mettendo a re­
pentaglio la propria incolumità personale;

per sapere quali provvedimenti intendano 
adottare al fine di tutelare l ’incolumità per­
sonale degli amministratori impegnati nella 
lotta alla mafia, nelle zone a rischio, e per ga­
rantire nel contempo la sicurezza ai cittadini, 
che si vedono continuamente minacciati». 
(1040)

C aputo

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Annunzio di mozioni
PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 

a dare lettura delle mozioni presentate.
CAPODICASA, segretario ff.:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
vista la dehbera della Giunta regionale 28 di­

cembre 1996, che ha determinato il piano di n- 
strutturazione della rete ospedaliera della Sici 
lia;

v isto  ch e  il su d d e tto  p ian o  h a  p rev is to  la ri- 
fu n z io n a liz z a z io n e  d e l l ’o sp e d a le  d i C arili 
(P A ), con  la  c o n se g u e n te  c h iu su ra  d i alcun
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reparti, il trasferimento di attrezzature e per 
sonale, un complessivo forte ridimensiona­
mento del nosocomio, che adesso non può più 
adeguatamente garantire il diritto all’assi­
stenza sanitaria delle migliaia di utenti che 
gravano in un vasto territorio, con alcuni co­
muni importanti, un’area industriale rilevante, 
l’aeroporto di Palermo ed una zona balneare 
che, soprattutto in estate, vede la presenza di 
migliaia e migliaia di persone, con inoltre il 
secondo polo turistico della Sicilia, quello di Terrasini;

considerato che la decisione sull’ospedale di 
Carini è stata presa sulla base di alcuni dati sta­
tistici di riferimento che sono stati fortemente 
messi in discussione soprattutto da chi ha ope­
rato negli ultimi anni dentro la struttura sanita­
ria, ritenendoli falsati e sbagliati perché non 
hanno tenuto in considerazione i numerosi in­
terventi di ristrutturazione dell’ospedale, che, 
soprattutto negli ultimi due anni, hanno ridotto 
le sue capacità ricettive quasi dimezzando i posti letto a disposizione;

tenuto conto che fin dall’inizio di questa tor­
mentata vicenda, ed in particolare nelle ultime 
due settimane, la popolazione di Carini ha for­
temente e animosamente protestato contro 
quella che considera una pesante ingiustizia, e 
da giorni sta occupando il nosocomio per di­
fenderlo da una prefigurata lenta agonia,

impegna il Governo della Regione
alla luce della verifica dei dati statistici che 

sono stati di supporto alla prima decisione di ri- 
fanzionalizzare l’ospedale di Carini, a modifi­care la delibera della Giunta regionale riguar­
dante il piano di ristrutturazione sanitaria, pre­
vedendo nuovamente a Carini una struttura sa­
nitaria efficiente ed adeguata ai bisogni e alle 
esigenze, sempre più crescenti, di tutti i cittadini 
eli intero comprensorio, per gai'antire una si­

cura ed effettiva assistenza sanitaria ed ospeda­liera,
impegna l’assessore per la Sanità

ad avviare un'approfondita indagine, tramite

la costituzione di una commissione d’inchiesta, 
sulla gestione e suH’amministrazione degli ul­
timi 10 anni del nosocomio di Carini». (102)

Z anna  - B attaglia - Capodicasa
G iANNOPOLO - CiPRIANI - MONACO

«L’Assemblea Regionale Siciliana
considerato che in occasione di recenti audi­

zioni in seno alla Commissione legislativa per­
manente “Ambiente e territorio”, i massimi re­
sponsabili ANAS della Sicilia, sollecitati a for­
nire notizie sullo stato dei progetti di migliora­
mento delle maggiori strade di collegamento 
isolane di loro competenza ed in ordine al piano 
triennale della viabilità 1997-1999, hanno rap­
presentato l’impossibilità di potere costimire un 
“pai-co progetti” adeguato e finalizzato ad una 
prospettiva di sviluppo, per la carenza di orga­
nici, maggiormente accentuata dagli ultimi pen­
sionamenti e dalla mancata assunzione di nuove unità tecniche;

valutati i tagli operati a livello centrale, a 
seguito dell’ultima legge finanziaria, che ri­
ducono sensibilmente le risorse destinate alla 
Sicilia, sia per quel che riguarda il completa­
mento della rete autostradale, che per l ’am­
modernamento di alcune “veloci”, oggi alla ri­
balta della cronaca per un numero spaventoso 
di incidenti, il più delle volte mortali, che vi si registra;

tenuto conto che l’Assemblea regionale sici­
liana ha già impegnato il Governo della Re­
gione, con l’ordine del giorno n. 75 “Raziona­
lizzazione dell’attuale sistema viario della pro­
vincia di Agrigento”, a riconsiderare tutto il 
comparto del traffico pubblico in Sicilia e nella 
fascia centro-meridionale in particolare;

valutata dalla Commissione legislativa per­
manente “Ambiente e territorio” la possibilità 
di riprendere il dialogo con le istituzioni cen­
trali, interrotto per la mancata partecipazione 
della Regione siciliana alle riunioni tenutesi in 
sede nazionale per l’individuazione delle prio­
rità sul già richiamato piano biennale per la via­bilità 1997-1999;
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impegna il Governo della Regione
a convocare urgentemente una conferenza di 

servizi tra Stato, Regione, ANAS e quanti altri 
organismi, pubblici e privati, siano interessati 
alla problematica». (103)

Sudano  - C imino - B eninati 
B arbagallo Giovanni - B arbagallo Salvino 

Caputo - M ele - Pellegrino - Pignataro 
S anzarello - V ella - ViRZÌ - Z ago

PRESIDENTE. Le mozioni teste annunziate 
saranno poste alT ordine del giorno della seduta 
successiva perché se ne determini la data di di­
scussione.Avverto, ai sensi del?articolo 127, comma 9, 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Determinazione della data di discussione di mozioni
PRESIDENTE. Si passa al secondo punto al- 

rordine del giorno; “Lettura ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 83, lett. d) e 153 del Rego­
lamento interno delle seguenti mozioni:

numero 100 -  “Iniziative per la creazione a 
Catania di un istituto superiore di belle arti”, a 
firma degli onorevoli Pignataro, Barbagallo 
Giovanni, Barbagallo Salvino, Basile Filadel- 
fio, Basile Giuseppe, Calanna, Catania, Cata- 
noso Genoese, Guamera, Liotta, Lo Certo, Ro­
tella, Scammacca della Bruca, StancanelU, Su­
dano e Villari;

numero 101 -  “Censura nei confronti del­
l’Assessore per la sanità ed impegni del Go­
verno in materia sanitaria”, degli onorevoli Piro, 
Lo Certo, Guamera, Mele e Gitisi.

Invito il deputato segretario a dame lettura
PIRO, segretario:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
premesso che;

nella città di Catania ha sede l ’istituto musi­
cale “V. Bellini”, istituto pareggiato, costituito 
da un consorzio tra il Comune di Catania e la 
Provincia regionale di Catania;

detto istituto musicale, cui afferiscono stu­
denti oltre che della provincia di Catania, anche 
delle altre province della Sicilia orientale, conta 
in atto 800 allievi e 103 classi, ha una presti­
giosa tradizione didattica e svolge una costante 
attività di produzione artistico-culturale;

la città di Catania è tradizionalmente centro 
importante di cultura nazionale e di produzione 
artistica in campo musicale, per la presenza 
prestigiosa del teatro “Massimo Bellini” , non­
ché per l’attività di diverse istituzioni concer­
tistiche;

la città di Catania è sede di una delle più an­
tiche e prestigiose università italiane e di un’im­
portante accademia di belle arti, oltre che di di­
verse ed attive istituzioni teatrali, eredi di una 
celebrata tradizione locale in questo campo;

è in atto, al Parlamento nazionale, la discus­
sione sul disegno di legge n. 668 di riforma del- 
l’istmzione artistica e musicale, che prevede, fra 
l’altro, la graduale trasformazione degli istituti 
musicali pareggiati in conservatori, nell’ambito 
dei piani triennali di sviluppo dell’istmzione ar­
tistica e musicale;

preso atto che il liceo musicale “Vincenzo 
Bellini” di Catania ha tutti i requisiti per acce­
dere alla trasformazione in conservatorio e che, 
per i motivi sopraddetti, Catania ha una forte po­
tenzialità nel campo della produzione culturale,

si impegna
ed impegna il Governo della Regione

a porre in essere, ciascuno per le proprie com­
petenze, tutte le iniziative necessarie nei con­
fronti del Governo e del Parlamento nazionale, 
affinché nel citato disegno di legge n. 668 o 
nella norma di attuazione, sia prevista, oltre alla 
costituzione di un conservatorio di base, la crea­
zione a Catania di un istituto superiore di belle arti, che consenta di valorizzare e di accrescere



Resoconti Parlamentari Assemblea Regionale Siciliana
XII Legislatura 82“ SEDUTA 22 M aggio 1997

nel tempo la capacita di produzione culturale 
della città, nei campi delle arti figurative, musi­
cali e drammatiche». (100)

«L’Assemblea Regionale Siciliana
considerato che:
nel corso degli ultimi mesi si è assistito al 

continuo susseguirsi di decreti e provvedimenti 
dell’Assessore per la sanità su diversi temi; 
provvedimenti che hanno stravolto e aggravato 
la situazione già precaria del sistema sanitario 
pubblico in Sicilia, soprattutto dal punto di vista 
finanziario ed organizzativo;

in particolare, in tema di libera scelta e di or­
ganizzazione del rapporto con le strutture pri­
vate in regime di accreditamento, l’Assessore 
ha emanato la circòlare n. 911 del 27 gennaio 
scorso, intesa come direttiva sulla libera scelta 
del cittadino ai sensi dell’art. 8, comma 5, del 
decreto legislativo n. 502 del 1992 e successive 
modificazioni ed integrazioni;

in mancanza del decreto ministeriale sugli 
standard di qualità, che costituiscono requisiti 
per l’accreditcunento delle strutture private, 
l’Assessore ha prorogato a data indefinita, con 
proprio decreto del 21 febbraio scorso, il si­
stema dell’accreditamento provvisorio, ai sensi 
del quale sono accreditate presso il Servizio sa­
nitario nazionale tutte le strutture private con­
venzionate alla data del 1 gennaio 1993; ciò 
senza alcun ulteriore controllo sul possesso di 
requisiti di qualità minimi;

contrariamente a quanto avvenuto fino ad 
oggi, una letterale applicazione della succitata 
circolare 911 permetterà 1 ’ accesso ai fondi de­
rivanti dalla differenza fra le tariffe DRG na­
zionali e regionali (circa 800 mld) anche alle 
strutture private in regime di accreditamento 
provvisorio, nonostante queste non abbiano le 
necessarie strutture previste per le aree di 
emergenza e nonostante il personale che pre­sta servizio presso le accettazioni non sia sot­
toposto ad alcun controllo e, quindi, non offra

necessarie garanzie di qualificazione pro­cessionale;
'■ i

vi è inoltre il concreto rischio di elevare in 
modo incontrollato la soglia di discrezionalità 
dei ricoveri a seconda della loro eventuale con­
venienza economica per la struttura privata 
chiamata a fornire le prestazioni: si potrebbe 
ipotizzare che le stesse strutture optino per la 
cura esclusiva di quelle patologie più remune­
rative e che presentano minore rischio;

ritenuto che:
per la sua portata e per le implicazioni pra­

tiche che comporta, la circolare 911 ridefinisce 
di fatto in modo radicale il rapporto fra pub­
blico e privato e che, proprio per questo, sa­
rebbe stato opportuno che nella fase della sua 
elaborazione venisse coinvolta la VI Commis­
sione legislativa permanente “Servizi sociali e 
sanitari” dell’Assemblea regionale siciliana, 
organismo politico che sicuramente ha titolo 
ad esprimere giudizi su provvedimenti di tale portata;

con le sue scelte, l’Assessore favorisce di 
fatto una incontrollata proliferazione quantita­
tiva dell’offerta cui non corrisponde una valu­
tazione del reale incremento qualitativo: em­
blematico in tal senso è il caso delle aziende 
termali cui, per effetto dell’art. 4 del decreto 
del 25 febbraio 1997 che prevede il metodo del 
silenzio-assenso, viene riconosciuto l’accredi­
tamento sulla base della sola autocertificazione 
senza che vi sia alcun controllo sull’effettivo 
possesso dei requisiti minimi (in questo caso 
espressamente individuati dalla normativa na­
zionale);

ulteriore passo verso la più assoluta ed in­
controllata liberalizzazione di quello che ormai 
sembra diventato un vero e proprio mercato sa­
nitario è stato il decreto del 26 febbraio 1997 
sull’attivazione del sistema provvisorio di as­
sistenza indiretta per le prestazioni di altissima 
specialità di TAC, RMN e angiografia digita­
lizzata ove questo prevede che le strutture sa­
nitarie privatè interessate ad erogare le presta­
zioni di alta specialità autocertifichino il pos­
sesso dei requisiti necessari (alla data però, ed 
incredibilmente, dell’l gennaio 1993, senza 
che alcun controllo venga effettuato su even-
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tuali modifiche o variazioni successivamente in­
tervenute);

considerato, ancora, che:
il Governo ha trasmesso all’Assemblea, a 

mesi di distanza dal pomposo annuncio alla 
stampa che li aveva preannunciati come fatto 
storico per la sanità siciliana, i testi delle con­
venzioni d’intesa fra l’Amministrazione regio­
nale e le tre università siciliane per l’applica­
zione deir art. 6 del decreto legislativo n. 502; 
ciò, nonostante la normativa nazionale preveda 
che la stipula di convenzioni e protocolli d’in­
tesa fra i gestori del Servizio sanitario e le uni­
versità possa avvenire soltanto neU’ambito della 
programmazione sanitaria cosa sostanzialmente 
impossibile in Sicilia, vista la mancata appro­
vazione del Piano sanitario regionale;

allo stesso tempo, le leggi nazionali di rior­
dino del settore configurano un sostanziale con­
flitto di interessi tra i docenti universitari (che, 
secondo il protocollo d’intesa dovrebbero con­
tinuare a dirigere i reparti in atto diretti) e le fi­
nalità istituzionali delle aziende ospedaliere;

d’altro canto, appare ormai inderogabile ap­
portare profonde modifiche e correzioni al rap­
porto che fino ad oggi ha interessato Regione e 
università dell’Isola; rapporto che ha provocato 
non poche storture all’interno del sistema sani­
tario;

a tal proposito va sottolineato come le giuste 
esigenze didattiche e di ricerca delle facoltà uni­
versitarie mal si concilino con le esigenze del 
Servizio sanitario regionale che, a maggior ra­
gione, dal momento in cui si e proceduto alla 
aziendalizzazione con le conseguenti necessita 
di pareggio di bilancio, deve destinare tutte le 
proprie (esigue) risorse esclusivamente ai pro­
pri compiti istituzionali di diagnosi e cura sani­
taria;

si è appreso, inoltre, che nello scorso mese di 
gennaio l’Assessore ha sottoscritto, senza pre­vio parere della VI Commissione legislativa 
permanente dell’Ars, ma anzi in aperta con­
trapposizione con lo stesso piano stralcio di edi­

lizia ospedaliera ex lege n. 382 del 1996, ap­
provato nel mese di dicembre, un’ulteriore con­
venzione con i tre policlinici che ad essi asse­
gna 100 posti letto in più rispetto a quanto pre­
visto e considerato che non si comprende con 
quali fondi si possa fare fronte a tale nuova 
scelta;

in virtù di tale convenzione, il cui testo non è 
mai stato portato a conoscenza né delle orga­
nizzazioni sindacali né dell’Assemblea regio­
nale e che non è mai stata pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale, alcune aziende ospedaliere 
stanno provvedendo ad ulteriori convenzioni 
con le università (ad esempio il Garibaldi di Ca­
tania con il locale policlinico) che rischiano di 
stravolgere rassetto organizzativo generale pre­
visto su scala regionale, alterando la distribu­
zione dei posti-letto e duplicando servizi già at­
tivati; tutto ciò in spregio alle più elementari 
norme di gestione delle risorse, produttività dei 
servizi e di contenimento della spesa comples­
siva;

a ciò va aggiunto il fatto che tali convenzioni 
integrative vanno ad incidere, al di fuori anche 
in questo caso di una programmazione com­
plessiva e senza che le organizzazioni sindacali 
siano state coinvolte in fase di elaborazione 
delle scelte, sull’organizzazione del lavoro e 
sulle piante organiche e rischia di determinare 
una palese disparità di trattamento fra il perso­
nale universitario e quello dipendente dalle 
aziende stesse;

ritenuto che:
sia necessario modificare radicalmente il tipo 

di rapporto instaurato fino ad oggi con le strut­
ture poUcliniche la cui non sempre oculata ge­stione finanziaria ha comportato ingentissimi 
esborsi per l’Amministrazione mirati alla co­
pertura di vere e proprie voragini nei bilanci e 
che, a fronte di tali interventi regionali, non vi 
sia stata (né peraltro sia stata richiesta) la ne­cessaria trasparenza ed efficienza di gestione;

sia quindi necessaria una profonda revisione 
delle bozze di convenzione con le università si­
ciliane, introducendo le necessarie correzioni
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che scaturiscono dalla corretta applicazione 
della normativa nazionale vigente ed introdu­
cendo criteri certi di vigilanza suirutilizzo dei 
fondi, sul raggiungimento dei fini previsti;

in ogni caso, una seria e corretta programma­
zione degli interventi sanitari e, all’interno di 
essa, dei rapporti con i policlinici, possa avve­
nire soltanto nell ambito di una programma­
zione generale attuabile esclusivamente attra­verso lo strumento del Piano­

considerato ancora, che;
1 Assessore ha sottoposto alla valutazione 

delle organizzazioni sindacali un progetto di 
nordino complessivo dell’Assessorato e che tale 
progetto ha suscitato fortissime critiche essen­zialmente per due'motivi:

a) il provvedimento nel suo complesso appare 
privo di riferimenti al quadro normativo nazio­
nale di riordino del settore, determinato dai de­
creti legislativi n. 502 e n. 517 che hanno affi­
dato alle aziende sanitarie la titolai-ità esclusiva 
di numerose funzioni; non sono poi per nulla 
chiari gli obiettivi strategici cui mira la riorga­
nizzazione stessa della struttura assessoriale;

b) la proposta riorganizzazione in “mega- 
giuppi sembra mirare più alla limitazione delle 
possibilità operative dei funzionari maggior­
mente liberi da logiche di potere che non essere 
ispirata a reali criteri di efficienza; vi è inoltre 
Un goffo tentativo di dare all’Assessorato non 
già esclusivamente quel ruolo di programma­
zione, indirizzo e vigilanza che gh sai-ebbe pro- 
Prio, ma anche un rinnovato ruolo di governo 
operativo della sanità anche in quei settori che
ovranno essere regolati, ad esempio, dai con- 
ratti di lavoro o dai possibili ed eventuali ac- coidi fra le diverse aziende sanitarie;

la proposta dell’Assessore prevede il trasfe- 
nmento in ambito amministrativo di alcune fon- 
amentali funzioni che sono di tipo squisita- 
 ̂ente tecnico e che andrebbero invece raffor- 

Dià sotto questo profilo; il caso
sta ™ senso, quello della propo-c uninazione del settore farmaceutico dalla

Direzione tecnica dell’Ispettorato regionale sa­nitario;
in realtà, soltanto due delle numerosissime 

funzioni oggi svolte dal settore farmaceutico 
possono essere ricondotte al settore ammini­
strativo (specificatamente le competenze in ma­
teria di concorsi per le sedi farmaceutiche e 
quelle sul decreto di finanziamento per il sussi­
dio alle farmacie rurali), mentre tutte le altre 
sono di specifica competenza tecnica e, come 
tali, non possono essere trasferite al settore am­
ministrativo (Coordinamento, indirizzo e vigi­lanza dei settori farmaceutici delle AA.SS.LL. 
e delle farmacie ospedaliere; coordinamento e 
vigilanza tecnico sanitaria in ordine alla ge­
stione della convenzione nazionale e regionale; 
emanazione di direttive sull’attività di informa­
zione scientifica suH’uso del farmaco; emana­
zione di pareri sulle piante organiche delle far­
macie, pareri per il rilascio delle autorizzazioni 
dei depositi aH’ingrosso; valutazione della spe­
rimentazione dei fannaci; monitoraggio del- 
1 andamento prescrittivo e sull’utilizzazione dei 
farmaci, ivi comprese le sostanze psicotrope e 
stupefacenti; attività di vigilanza e controllo 
sulle erboristerie e sulla commercializzazione 
dei prodotti omeopatici; revoca, sospensione e 
sequestri di specialità medicinali, di disinfettanti 
e di dispositivi chimici e diagnostici; assistenza 
a paiticolari categorie di pazienti; vigilanza sulla 
distribuzione di sangue ed emoderivati, sulla di­
stribuzione di farmaci veterinari e fitofarmaci; 
vigilanza sullo smaltimento dei rifiuti ospeda­lieri e dei farmaci scaduti);

a ciò va aggiunta la fondamentale attività 
svolta per la vigilanza sulla spesa farmaceutica;

a) 1 eliminazione del settore farmaceutico dal- 
1 IRS determinerà un ulteriore deterioramento del già fatiscente sistema di controllo e vigilanza 
sulla spesa farmaceutica che, in Sicilia, registra 
ormai da anni un costante aumento percentuale 
ben superiore sia a quanto autorizzato dalla 
legge che allo stesso aumento registrato in altre regioni italiane;

b) nell ultimo anno l ’aumento della spesa far­
maceutica per le farmacie private convenzionate
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è stato di circa 200 miliardi, pari a circa il 13% 
(mentre la legge autorizzava soltanto ri% !) e 
si prevede che un ulteriore aumento del 12% si 
avrà nell’anno in corso;

a quanto sopra detto, va aggiunto il fatto che 
da parte dell’Amministrazione regionale non è 
stato adottato alcun provvedimento volto a di­
rimere la controversia sulla proprietà dei lettori 
ottici (mai foraialmente trasferiti alle 
AA.SS .LL.), che ne impedisce Futnizzo, la ma­nutenzione, F aggiornamento del software e che 
di fatto determina la mancanza del conti-oUo au­
tomatico obbligatorio per legge sulla certifica­
zione e sulle ricette farmaceutiche;

analogamente, va ricordato che nessuna 
forma di controllo automatica è mai stata atti­
vata per le prestazioni specialistiche, favorendo 
pratiche scorrette come la moltiplicazione degh 
esami a scopo di verifica e favorendo, anche in 
questo caso, una proliferazione quantitativa del­
l ’offerta cui e corrisposta inevitabilmente una 
maggiore, e non sempre giustificata, domanda;

considerato ancora che;
la spesa sanitaria regionale appare al di fuori 

di ogni controllo, essendosi registrato fra U ‘95 
e il ‘96 un aumento del 10% (assolutamente su­
periore a tutti gli obiettivi che lo stesso Asses­
sorato si era prefisso) ed essendo previsto, anche 
per effetto dei richiamati provvedimenti riguar­
danti Fospedalità e l’assistenza privata, un ul­
teriore maggiore aumento nel ’97;

già lo scorso anno era stata decretata una ri­
duzione della spesa farmaceutica e per la sanità 
convenzionata (evidentemente, entrambe non 
rispettate) senza però che si individuassero da 
un lato gli strumenti e i meccanismi di azione 
attraverso cui raggiungere tali obiettivi e dal­
l’altro i responsabili operativi e politici della 
loro concreta attuazione; proprio nella man­
canza di questa cultura della responsabilità può 
essere individuato uno dei motivi dello stato di 
crisi della sanità siciliana;

in tal senso può essere interpretato Fuso che 
fino ad oggi è stato fatto del fondo di 800 mld

riservati all’emergenza, utilizzati per il ripiana- 
mento del deficit delle aziende, premiando di 
fatto le inefficienze che portano alla spesa in­
controllata, vanificando l’attuazione dei principi 
di autonomia e responsabilità aziendale e an­
nullando ogni possibilità di controllo;

a conferma di ciò è il fatto che nessun prov­
vedimento sanzionatorio è stato adottato nei 
confronti di alcuno per lo sfondamento del tetto 
previsto di spesa;

appreso che l’Assessore ha affermato che, per 
far fronte alla maggiore stimata necessita fi­
nanziaria rispetto alla disponibilità, è necessa­
rio ridurne il numero di ricoveri ospedalieri di 
almeno 195.000;

ritenuto che;
se tale obiettivo può apparire in linea di prin­

cipio condivisibile, è necessaria la individua­
zione di criteri certi ed obiettivi per il concreto 
raggiungimento del fine prefisso; non è possi­
bile infatti porre un limite aprioristico al numero 
di ricoveri senza che ciò sia accompagnato, ad 
esempio, da una analisi dell’incidenza di rico­
veri impropri sul numero totale;

d’altro canto non è possibile identificare que­
sti ultimi con i ricoveri a basso peso tariffario, 
come invece (dimostrando una concezione di tipo 
puramente mercantile del servizio sanitario) af­
fermato nel documento contenente i Criteri di as­
segnazione delle risorse recentemente presentato;

, dove invece è possibile individuare una fonte 
di spreco è in quei ricoveri per prestazioni che 
potrebbero essere svolte in Day Hospital (ad 
esempio radioterapie e chemioterapie) e che in­
vece si risolvono in ricoveri ordinari per Fesi- 
guità delle tariffe previste;

appare quindi indispensabile procedere ad 
una revisione dell’entità delle tariffe, rendendo 
congrua quella per il “Day Hospital” e facendlo 
quindi di questi ultimi un reale strumento per la 
riduzione dei ricoveri ordinari;

la succitata revisione sarebbe quindi lo stru
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mento attraverso cui procedere finalmente alia 
piena applicazione del sistema delle tariffe;

rilevato che;
ancora in tema di organizzazione interna della 

Amministrazione, fortissime critiche da parte 
delle organizzazioni sindacali ha suscitato l’or­
dine di servizio n. 174/05260 del 28 marzo 
scorso, con il quale sono stati conferiti ad alcuni 
dirigenti a disposizione le funzioni di coordina­
mento dei gruppi 47, 50, 51 e 52 dell’Osserva­torio epidemiologico regionale;

la procedura seguita per l ’emissione del sud­
detto ordine di seiA/izio contrasta palesemente 
con 1 impegno assunto dalla stessa Ammini­
strazione appena pochi giomi prima (il 20 
mai-zo) in sede di òontrattazione decentrata, ove 
questa prevedeva che fossero impartite disposi­
zioni al Gruppo personale per la predisposizione 
di un bando per Tattribuzione degli incarichi di 
coordinamento vacanti, secondo l’accordo re­
gionale vigente dei 23,3.93, e che ciò detemiina 
un illegittimità formale deU’atto in questione;

di fatto, l’ordine di servizio del 28 marzo 
viola pesantemente i diritti e le legittime aspet­
tative di quanti sono in possesso dei requisiti 
previsti dall’accordo per lo svolgimento delle hinzioni di coordinamento;

ritenuto che:
all iperattività che ha contraddistinto l’operato oell Assessore in tutti quei settori collegati di­

lettamente o indirettamente all’ospedalità e ai servizi sanitari privati, ha fatto da contraltare una 
n otta capacità operativa e produttiva rispetto ad 

11 settori di fondamentale importanza per il ri- 
ancio e il miglioramento qualitativo-quantita- 
ivo del servizio offerto dalla sanità pubblica:

già dalle settimane immediatamente suc- 
insediamento, TAssessore ha lerato la sempre imminente attivazione del rvizio di emergenza-urgenza 118 basato su a lete regionale di emergenza;

b) invece, nonostante onnai da anni la Re­

gione si sia dotata, attraverso il locale Comitato 
della Croce Rossa, di sistemi informatici, mezzi 
di soccorso e centrali operative, il servizio e ri­
masto e rimane tutt’ora sostanzialmente sulla 
calta: buona parte dei bacini previsti non e ope­
rativa o lo è soltanto in modo sperimentale;

c) anche in questo caso, l’Assessorato ha ma­
nifestato ri intenzione di ricorrere in modo mas­
siccio a convenzioni con privati per la gestione 
del servizio, da un lato rendendo di difficile ope­
ratività lo stesso e rinunciando airutilizzo delle 
strutture già acquistate per svariati miliardi (che 
rimangono inutilizzate); dall’altro, non garan­
tendo gli indispensabili requisiti di affidabilità, 
ceitezza, professionalità e continuità che un ser­vizio delicato come il 118 richiede;

d) prova di ciò è il fatto che l ’appalto per il 
118 è stato “polverizzato” fra le nove 
AA.SS.LL. che non hanno esitato a far uso di 
una spregiudicata e diffusa trattativa privata con 
associazioni di volontariato per cifre che diffi­
cilmente si conciliano proprio con il concetto ispiratore del volontariato stesso;

considerato ancora che;
1 Assessore si è finora rifiutato di reiterare il 

decreto che, fino al 31 dicembre scorso, aveva 
permesso l’esenzione del ticket per le prescri­
zioni diagnostiche obbligatorie per l’effettua­
zione degli interventi di intenmzione volontaria 
della gravidanza nelle strutture pubbliche e che 
la mancanza di tale provvedimento inevitabil­
mente conduce le donne provenienti dalle fasce 
sociali econoinicamente più deboli verso il mer­cato degli aborti clandestini;

tale scelta dell’Assessore si inserisce in quella 
più complessiva di sostanziale abbandono a se 
stessi dei consultori pubblici (173 in tutta l ’I­sola), il cui stato di attività è onnai ridotto al mi­
mmo per la cronica mancanza di personale, at- 
tiezzatuie ostetrico-ginecologiche e direttive operative da parte dell’Amministrazione: tutte caienze che impediscono la piena attuazione della legge 194 ove questa prevede la preven­
zione dei tumori femminili, la tutela della donna 
e del concepito, la somministrazione dei mezzi
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necessaxi a conseguire la finalità di una libera e 
responsabile procreazione, la divulgazione delle 
informazioni per la prevenzione dei rischi ge­
netici e per il controllo delle gravidanze a ri­
schio, la prescrizione e la somministrazione dei 
prodotti farmaceutici;

la mancata redazione di alcun piano di inter­
vento da parte dell'Assessorato ha comportato 
inoltre il mancato accesso ai fondi stanziati lo 
scorso anno ai sensi dell’art. 3 della legge n. 34 
del 1996 (60 mld per tutta Italia) per la ristrut­
turazione e r  ammodernamento dei consultori 
pubblici o per la realizzazione di nuovi; questo, 
nonostante la Sicilia presenti una delle più basse 
percentuali in Italia della presenza di consultori 
sul territorio (attualmente il rapporto è di 1,4 
consultori ogni 10.000 donne in età compresa 
fra i 15 e i 49 anni)

appaiono evidenti le conelazioni fra le croni­
che disfunzioni della rete dei consultori pubblici, 
determinate da una miope mancata attuazione 
della legge 194, e Taumento percentuale dei casi 
di aborto registrato negli ultimi anni (più 5,3%) 
in Sicilia a fronte di un decremento medio su 
tutto il territorio nazionale (meno 3 per cento);

rilevato che;
TAssessore non ha mai proposto alla Giunta 

l’atto previsto dalFart. 3 delFAtto di indirizzo 
Stato-Regioni dell’aprile dello scorso anno, per 
l’individuazione del Centro regionale di riferi­
mento per la cura della fenilchetonuria;

la mancata emanazione di tale atto rischia di 
portare alla chiusura dell’unico centro oggi ope­
rante (quello istituito presso la Clinica pedia­
trica del Policlinico di Catania) con il conse­
guente abbandono di fatto dei 200 piccoli pa­
zienti siciliani oggi in cura e la determinazione 
di una situazione di grande incertezza per il fu­
turo;

ancora, l’Assessore non ha mai emesso alcun 
atto volto a dare attuazione al disposto del de 
creto del Ministro della Sanità n. 285 del 22 
agosto 1994 (che ha introdotto precisi criteri per 
raccertamento della morte dei pazienti con le

sioni encefaliche, attribuendo una funzione fon­
damentale ai tecnici di neurofisiopatologia, pre­
vedendone la presenza obbligatoria per la certi­
ficazione del decesso) limitandosi all’invio di 
una nota ai direttori delle AA.SS.LL. con cui li 
ha semplicemente invitati a valutare Topportu- 
nità dell’inserimento di quella figura professio­
nale nelle piante organiche;

appreso ancora che, con delibera pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale nazionale del 27 marzo 
scorso, il Comitato interministeriale per la pro­
grammazione economica ha provveduto a ri­
partire fra le Regioni i fondi residui a valere sul 
bilancio 1995 per l’assistenza domiciliai-e ai ma­
lati di AIDS e per la formazione del personale e 
che l’assegnazione dei fondi alla Regione sici­
liana (complessivamente circa 4,5 miliardi) è 
stata congelata poiché il primo servizio non ri­
sulta attivato;

ritenuto che questo gravissimo fatto (cui può 
aggiungersi la tardiva approvazione -  avvenuta 
l’ultimo giorno utile — del piano di edilizia ospe­
daliera) testimoni l’improvvisazione assoluta 
cui è improntata l’azione dell’Assessorato che 
non riesce a programmare i propri interventi fi­
nalizzandoli, da un lato, all’attivazione di ser­
vizi essenziali e, dall’altro, al raggiungimento 
di standard minimi di efficienza che permettano, 
appunto, l’accesso ad ingenti stanziamenti;

considerato ancora, che:
l’Assessore non ha disdegnato di intrapren­

dere incredibili azioni disciplinari nei confronti 
di funzionari regionali che si sarebbero mac­
chiati del reato di eccesso di zelo nell’adempiere 
ai propri compiti e che hanno denunciato alle 
competenti autorità alcuni reati riscontrati nel 
corso della propria attività;

l ’A ssessore  ha  ino ltre  “rich iesto” a tu tti i di­
pendenti d e ll’A m m in istrazione di astenersi dal- 
re sp r im e re  le  p rop rie  o p in io n i, in particolare 
con  i g io rn a lis ti, se no n  p rev ia  autorizzazione 
d e ll’A ssessore stesso , d im ostrando cosi una ben 
strana concezione del rapporto che deve esisteie 
fra  responsabile  po litico  d e ll’A m m inistrazione 
e d ipenden te  tecn ico  della  stessa;
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a fronte di tali provvedimenti, l’Assessore 
non ha mai intrapreso alcuna iniziativa nei con 
fronti di quei funzionali alla cui inefficienza ha 
strumentalmente attribnito i disservizi del 
rAmministrazione, né risulta che alcun prov­
vedimento sia stato adottato per individuare, 
sanzionare o rimuovere quei dipendenti la cui 
attività possa essersi rivelata inefficace se non 
addirittura ostativa al raggiungimento dell’o­
biettivo di una struttura più efficiente;

ritenuto  che:

a tutti i succitati provvedimenti assunti dal­
l’Assessore vadano aggiunti quelli adottati dalla 
Giunta di Governo nella sua interezza, quali le 
nomine dei “managers” delle aziende UU.SS.LL. 
e delle aziende ospedaliere, che hanno suscitato 
notevolissime polemiche;

in particolare, alcune delle ultime cinque no­
mine (aziende ospedaliere Papardo di Messina, 
S. Antonio Abate di Trapani, Ospedale di Ragusa, 
Ospedale di Ernia e Azienda USL di Trapani) 
sono state fortemente criticate per diversi motivi ;

a) a dirigere l’ospedale di Enna e stato desi­
gnato il dr Giacomo Medulla che non riveste la 
qualifica di dirigente superiore e che addirittura 
è stato retrocesso a collaboratore coordinatore e 
che quindi non è in possesso dei requisiti di legge 
per ricoprire l’incarico di direttore di Azienda;

b) al vertice dell’Azienda S. Antonio Abate è 
stato nominato il dr Giacomo Di Carlo, la cui 
esperienza è maturata all’interno dell’ex USLn. 
15 (popolazione assistita 28.000 abitanti), la cui 
nomina era già stata oggetto di rilievi della Corte 
dei Conti con delibera della stessa n. 50/96;

c) è stata riproposta la nomina del dr Giu­
seppe Parisi quale direttore dell’azienda USL n.

. nonostante su llo  stesso  no m ina tivo  fossero  
già stati sollevati pesan ti rilievi in sede di parere 
della I C om m issione legislativa pennanente  del- 

Assem blea regionale;
tutte le summenzionate nomine sono, con 

utta evidenza, illegittime e violano i criteri che 
 ̂stessa Giunta di Governo si era data su pro­

posta dell’Assessore per la sanità; esse mo­
strano, inoltre, quanto sia assoluta l’indifferenza 
manifestata dal Governo sia ai rilievi già in pre­
cedenza mossi dalla Corte dei Conti, sia alle cri­
tiche espresse dalla I Commissione dell’Ars in 
sede di parere sulle precedenti nomine;

ritenuto infine, che:
l’insieme dei provvedimenti e degli episodi 

sopra richiamati è stato più volte oggetto delle 
rimostranze degli operatori del settore, che 
hanno manifestato le proprie perplessità sia in 
maniera collettiva che individuale, trovando 
come unica risposta un arrogante silenzio ed un 
ancor più arrogante esercizio del potere politico;

non è un caso, a tal proposito, che alcuni degli 
atti sopra richiamati siano privi della firma di 
alcun funzionario assessoriale e risultino diretta 
emanazione della volontà dell’Assessore che in 
solitudine firma i provvedimenti, assumendo­
sene la paternità politica e soprattutto, ma in­credibilmente, tecnica;

il complesso degli atti e degli atteggiamenti si 
muove evidentemente nel senso del disanno tec­
nico deH’Amministrazione e di una resa sia agli 
interessi privatistici che agli interessi coiporativi 
di una certa frangia di operatori sanitari ed am­
ministratori, con il palese risultato di non appli­
care i nuovi principi della legislazione sanitaiia 
e di piegai-e tutte le scelte al controllo politico;

l’azione dell’Assessore appai'e essere stata 
per lo più dettata da interessi particolaristici e di 
partito: ne è riprova il gran numero di comuni­
cati ufficiali emessi dall’Ufficio stampa del­
l’Assessorato in cui, per ogni provvedimento, è 
stato indicato il nome del personaggio politico che si è interessato e che, nella totalità dei casi, 
appartiene alla stessa forza politica da cui pro­viene l’Assessore,
esprime censura nei confronti dell’Assessore 

per la Sanità
ed impegna il Governo della Regione

a ritirare con effetto immediato tutti i prov­
vedimenti menzionati, palesemente illegittimi e
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atti a generare, direttamente o indirettamente, 
soltanto condizioni di favoritismo;

ad inviare all’Assemblea regionale ogni do­
cumento ed atto che miri a ridisegnare i rapporti 
fra sistema sanitario pubblico e privato o che 
implichi profonde e radicali imitazioni nell’as­
setto organizzativo e strutturale del Servizio sa- 
nitai'io regionale;

a ritirare le bozze di convenzione con le uni­
versità siciliane in applicazione dell’art. 6 del 
decreto legislativo n. 502 del 1992,rivedendone 
i testi alla luce della vigente nonnativa e subor­
dinandone in ogni caso la stipula alla redazione 
ed approvazione del Piano sanitario regionale;

a prevedere il potenziamento delle strutture 
tecniche dell’Ispettorato sanitario regionale e 
dell’Osservatorio epidemiologico regionale ed 
in particolare del settore famraceutico;

ad emanare con assoluta ui'genza un provve­
dimento che chiarisca la questione della pro­
prietà dei lettori ottici, trasferendo gli stessi aUe 
AA.SS.LL. ed attivando ogni necessario con­
trollo affinché le stesse avviino tali sistemi di 
controllo, prevedendo l’aggiornamento del 
software e la manutenzione;

ad avviare, tramite la concertazione fra tutti i 
rami dell’Amministrazione interessati, un’at­
tenta revisione delle tariffe, rendendo congrue 
quelle per il Day Hospital, ed avviando le ne­
cessarie procedure affinché si giunga in tempi 
brevi alla piena applicazione del sistema delle 
tariffe;

a rivedere le scelte fin qui operate per l’atti­
vazione del servizio 118, prevedendo la piena 
utilizzazione delle strutture già acquistate tra­
mite la Croce Rossa, individuando e rendendo 
operativi i necessari strumenti per l’efficienza, 
runiformità e la continuità del servizio;

a reiterare il decreto per l’esenzione dal ticket 
per le prestazioni diagnostiche obbligatorie per 
gli interventi di IVG nelle strutture pubbliche;

a predisporre, entro 90 giorni, gli atti neces­

sari al completamento della rete territoriale di 
cui ai decreti assessoriali nn. 28110/80 e 
4393/93;

ad attivare il dipartimento materno-infantile, 
inserendo contestualmente i consultori familiari 
nello stesso, per una funzionale integrazione dei 
servizi territoriali con quelli ospedalieri;

a predisporre l ’atto previsto dall’art. 3 del- 
l’Atto di indirizzo Stato-Regioni dell’aprile 
1996, per l’individuazione del Centro regionale 
di riferimento per la cura della fenilchetonuria;

a revocare ogni azione disciplinare in corso 
nei confronti di funzionari e dipendenti rei di 
aver rilasciato dichiarazioni alla stampa e, con­
testualmente, a ritirare la circolare assessoriale 
con cui gli stessi sono stati invitati a non ripe­
tere tali atti senza previa autorizzazione». (101)

PRESIDENTE. Avverto che le mozioni testé 
lette saranno demandate alla Conferenza dei 
Presidenti dei Gruppi parlamentari perché se ne 
determini la data di discussione.

Rinvio del seguito della discussione della mozione numero 98; “Promulgazione e pub­blicazione, senza le parti impugnate, della de­libera legislativa approvata nella seduta nu­
mero 77 del 30 aprile 1997”

PRESIDENTE. Si passa al III punto dell’or­
dine del giorno: Seguito della discussione della 
mozione numero 98: “Promulgazione e pubbli­
cazione, senza le parti impugnate, della delibera 
legislativa approvata nella seduta numero 77 del 
30 aprile 1997”.Invito il deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:
«L’Assemblea Regionale Siciliana
considerato che nella seduta n. 77 del 30 

aprile 1997 è stato approvato il diségno di legge 
n. 380 recante “Autorizzazioni di spesa per Tu- 
tilizzo delle somme accantonate nei fondi gto" 
bali del bilancio della Regione per l’anno fi­
nanziario 1997”;
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considerato che il Commissario dello Stato ha 
impugnato l’art. 3, comma 2, di detta delibera 
legislativa per violazione degli articoli 3,51,97 e 136 della Costituzione;

ravvisata la necessità e l’urgenza che detta 
normativa dispieghi al più presto i suoi effetti, 
stante la delicatezza della situazione economica ed occupazionale della Regione;

vista la sentenza della Corte Costituzionale n 205/96,
impegna il Presidente della Regione

a promulgare e pubblicare la delibera legisla­
tiva in premessa citata, omettendo la parte im­pugnata». (98)

A lfano - Leanza - Granata 
D rago - B ufardeci

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, poiché non sono presenti in Aula né il Presidente né il 
vice Presidente della Regione, sospendo la se­duta per dieci minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 11.15, 
è ripresa alle ore 11.35)

La seduta è ripresa.
La Presidenza, nel rilevare che il perdurare 

eli assenza dall’Aula del Governo non con­
sente il proseguimento dei lavori, non può non 
censurare un tale comportamento nei confronti del Parlamento.

La seduta è pertanto sospesa sino alle ore 
•30, nell’auspicio che il Governo possa ga­rantire la sua presenza per quell’ora.La seduta a sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 11.37, 
e ripresa alle ore 12.30)

La seduta è ripresa.
Onorevoli colleghi, informo che domenica 25 ^ggio 1997, alle ore 10.30, l’Aula terrà seduta enne con all’ordine del giorno;

della prima seduta dell’Assemblea regionale si­ciliana.
La seduta è, altresì, rinviata a lunedì 26 mag­

gio 1997, alle ore 17,30, con il seguente ordine del giorno;

Celebrazione del cinquantesimo anniversario

I -  Comunicazioni.
II -  Lettura, ai sensi e per gli effetti degli ar­

ticoli 83, lettera d), e 153 del Regolamento in­terno, della mozione;
numero 102 -  «Mantenimento a Carini di una 

struttura sanittuia efficiente ecì adeguata ai bi­
sogni dell’intero comprensorio, ed avvio di ap­
profondita indagine sulla gestione deU’ultimo 
decennio del locale ospedale», degli onorevoli 
Zanna, Battaglia, Capodicasa, Giannopolo, Ci- priani e Monaco;

numero 103 -  «Iniziative per la convoca­
zione di una conferenza di servizi ria Stato, Re­
gione, ANAS ed organismi interessati alla pro­
blematica della viabilità in Sicilia», degli ono­
revoli Sudano, Cimino, Beninati, Barbagallo 
Giovanni, Barbagallo Salvino, Caputo, Mele, 
Pellegrino, Pignataro, Sanzarello, Velia, Virzì e Zago.

Ili -  Seguito della discussione della mozione;
numero 98 -  «Promulgazione e pubblica­

zione, senza le parti impugnate, della delibera 
legislativa approvata nella seduta n. 77 del 30 
aprile 1997”», degli onorevoli Alfano, Leanza, Granata, Drago e Bufardeci.

IV -  Discussione della mozione;
numero 92 -  «Annullamento, nel territorio della provincia di Ragusa, delle tabelle para­

metriche determinate dall’Assessorato regionale Sanità con la circolare n. 918 del 4.4.1997», 
degli onore-voli Battaglia,Zago, Crisafulli, Mo­naco, Pignataro e Villani.

V — Discussione della mozione; 
numero 96 -  «Iniziative per la ridefinizione
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d e i r  accordo di p rog ram m a con  il M in iste ro  dei 
T rasp orti, le F errov ie  dello  S tato  s .p .a . e le  altre  
R eg ion i m erid ionali, al fine  di integrai'e gli in- 
veM im enti p revisti in  S icilia  circa  la  re te  fe rro ­
v iaria” deg li onorevo li B attag lia , Z ago , C apo- 
d icasa , C ip rian i, C risa fu lli, G ian n o p o lo , M o ­
n aco , N av arra , P ig n a ta ro , S ilv es tro , S p ez ia le , 
V illari e Z anna.

V I -  D iscussione del d isegno  di legge;
«Criteri delle nomine o designazioni di com­

petenza regionale, di cui all’articolo 1 della 
legge regionale 28 marzo 1995, n. 22» (252/A)

V II -  V otazione fin a le  dei d isegn i di legge;

1) «M isure di so lid arie tà  in  favo re  d i Fraz- 
zetto  C h iara , C annata  Ignazia  e C io itta  Salva­
tore» . (361/A)

2) «Programma di iniziative volte a celebrare 
e valorizzare il retaggio storico del Parlamento 
e delle istituzioni giurìdiche siciliane e a svi­
lupparne la conoscenza». (183/A)

V in  -  Elezione di nove componenti del Con­
siglio regionale per i Beni culturali ed ambientali.

IX -  Elezione di nove membri per la Sezione 
centrale e per ciascuna delle Sezioni provinciali 
del Comitato regionale di controllo.

La seduta è tolta alle ore 1235

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore F.F.

Dott. Filippo Tornambé


